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Erba di Stato
L’abbiamo provata

Da gennaio i malati italiani possono comprare in farmacia l’Fm2, la cannabis 
coltivata dall’Istituto farmaceutico militare di Firenze. Dopo alcune lamentele 

di chi la usa, abbiamo chiesto a un laboratorio di analizzarne i principi attivi

di Lorenzo Misuraca
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a notizia della distribuzione nelle far-
macie di cannabis terapeutica prodotta 
in Italia è stata accolta con soddisfazio-
ne da chi soffre di malattie come Sla, 
sclerosi multipla, neoplasie, tumore, e 
altre patologie che con l’assunzione dei 
principi attivi contenuti da questa pian-

ta permettono una forte riduzione dei dolori e 
dei sintomi
Dal 1° gennaio, infatti, chiunque abbia una pre-
scrizione del medico può chiedere al farmacista 
l’Fm2, la marijuana piantata e coltivata dallo 
Stabilimento chimico farmaceutico militare di 
Firenze, l’unico autorizzato a produrla. Fino allo 
scorso anno, invece, la cannabis terapeutica po-
teva essere importata solo dall’Olanda. 
A due mesi dalla novità, il Salvagente ha portato 
i campioni di Fm2 e degli altri farmaci a base di 

cannabinoidi utilizzati dai malati italiani in la-
boratorio per fare un confronto tra quanto pro-
messo in etichetta e quanto contenuto effettiva-
mente, dal punto di vista dei principi attivi. A 
spingere verso un’analisi, le molte segnalazioni 
che abbiamo ricevuto da parte di alcuni malati 
riguardo la qualità del medicinale di Stato, se 
confrontato col Bediol, il cannabinoide prodot-
to dalla ditta olandese Bedrocan, che per quanti-
tà di Thc e Cbd è paragonabile al Fm2. 
Marco (nome di fantasia), diciassettenne di 
Roma, per esempio, ha bisogno della cannabis 
terapeutica per un mal di testa cronico che ha 
24 ore su 24 da quando era piccolo e di cui non 
si è mai trovata la causa: “Con la cannabis te-
rapeutica passa - ci spiega - usualmente prendo 
Bediol e Bedrocan (altro farmaco dell’omoni-
mo produttore, ndr). Con la Fm2 ho dif�coltà, 
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perché hanno cercato di ‘omogeneizzare’ i prin-
cipi attivi triturandola in polvere �ne, renden-
dola meno facile da gestire per il paziente, che 
non può stare a recuperarsi lo ‘sbriciolo’ dalle 
bustine”. 
Fin qui un problema di praticità di utilizzo del 
prodotto, fastidioso forse, ma non determinan-
te dal punto di vista curativo. Marco, però, è 
convinto che l’Fm2 gli provochi un effetto “an-
siogeno” rispetto al Bediol e anche allo stesso 
Bedrocan, che ha un concentrato di Thc più alto. 

“Non è come quella olandese”

Perplesso anche Carlo Monaco. Il fondatore del 
“Canapa caffè”, spazio romano dove i malati 
possono consumare la cannabis terapeutica, la 
usa in quanto anoressico. Sull’Fm2 dice: “Appe-
na arrivata, ho visto che di fondo può essere una 
buona genetica, ricca di cannabinoidi. Dà anche 
una piacevole sensazione all’inizio, ma forse 
l’hanno seccata troppo, quando sono andato a 
sgretolarla si è polverizzata. Anche i farmacisti 
hanno problemi nel manipolarla”. Monaco si 
lamenta del “gusto” , e anche in questo caso po-

tremmo dire che il buon sapore non è certo una 
priorità per un farmaco, ma lui replica: “Per una 
patologia come la mia, il sapore è importante 
per stimolare l’appetito. Mi prescrivono vari tipi 
di farmaci, Bedrocan, Bediol, Bediolite, Bedica, 
Fm2, proprio per farmi cambiare sapore, sento-
re...”. Paragonando la cannabis coltivata dall’e-
sercito al Bediol, spiega: “L’effetto dopo alcuni 
utilizzi è più negativo. Con l’Fm2 dopo la terza, 
quarta volta mi è venuto da vomitare”. 
Che il gradimento su questo farmaco non sia al-
tissimo lo conferma a il Salvagente un farmaci-
sta che lo distribuisce: su una dozzina di pazien-
ti, circa la metà ha espresso un parere negativo 
rispetto al bediol. Abbiamo ovviamente provato 
a chiedere un commento allo stabilimento di Fi-
renze, ma senza ottenere risposte.
A questo punto abbiamo consegnato a un labo-
ratorio specializzato alcuni campioni di in�o-
rescenze di Fm2, insieme ad altri di Bedrocan, 
Bediol e Bediolite. Tutti sono stati forniti da pa-
zienti che l’avevano ricevuti dietro regolare pre-
sentazione delle ricette dai canali farmaceutici. I 
risultati parlano di prodotti che rispettano tutti 
i valori attesi di Thc e Cbd, e nel caso del tetrai-
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Produttore:
Bedrocan

Costo al grammo:
17/20 euro

CBD dichiarato:
8%

CBD riscontrato:
7,89%

THC dichiarato:
6,5% 

THC riscontrato:
7,44%

Produttore:
Stabilimento chimico farmaceutico militare

Costo al grammo:
15,14 euro

CBD dichiarato:
7-12% 

CBD riscontrato:
10,3%

THC dichiarato:
5-8%

THC riscontrato:
7,92%

BEDIOLFM2
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I test hanno dimostrato 
che la quantità

di principio attivo 
nei campioni corrisponde 

al dichiarato

Produttore:
Bedrocan

Costo al grammo:
17/20 euro

CBD dichiarato:
9% 

CBD riscontrato:
10,51%

THC dichiarato:
0,4%

THC riscontrato:
0,57%

Produttore:
Bedrocan

Costo al grammo:
17/20 euro

CBD dichiarato:
<1%

CBD riscontrato:
0,65% 

THC dichiarato:
22%

THC riscontrato: 
24,54%

BEDROLITEBEDROCAN

drocannabinolo del Bedrocan e del Bediol, una 
quantità addirittura superiore. 

500 sostanze che interagiscono

Come si conciliano i dati del laboratorio con le 
sensazioni dei pazienti? 
Per una risposta abbiamo chiesto ad Annunziata 
Lombardi, farmacista specializzata in galenica 
tradizionale e clinica, esperta in preparazioni ga-
leniche a base di cannabinoidi: 
“La cannabis è costituita da cir-
ca 500 componenti di cui 100 
�tocannabinoidi. Dal punto di 
vista terapeutico, è sicuramen-
te  rilevante la concentrazione 
del Thc e Cbd, ma non solo; se 
così  fosse,  avremmo avuto gli 
stessi effetti della cannabis dai 
singoli principi attivi isolati; invece tutti i com-
ponenti presenti nel �tocomplesso contribuisco-
no all’azione e all’ef�cacia terapeutica globale; 
parliamo del  cosiddetto effetto entourage. Ad 
esempio i terpeni, contenuti nella cannabis te-
rapeutica, presentano un attività recettoriale, 

ancora non del tutto chiara, ma sicuramente 
collaborano  con i �tocannabinoidi nell’azione 
terapeutica,  aumentando l’assorbimento inte-
stinale e polmonare, modulando il metabolismo 
epatico, facilitando il superamento della barrie-
ra ematoencefalica”. 
A seconda della forma farmaceutica scelta per 
l’assunzione, abbiamo una modi�ca al pro�lo 
chimico della pianta sia in termini quantitativi 
che qualitativi. Così, spiega la dottoressa Lom-

bardi, il risultato �nale non di-
pende solo dalla coltivazione, 
ma anche dalla preparazione 
che avviene nei laboratori ga-
lenici delle farmacie. Non è 
facile infatti mantenere intatte 
tutte le proprietà del �tocom-
plesso e sviluppare allo stesso 
tempo una procedura standar-

dizzata che non intacchi i principi attivi. Dun-
que, il margine di miglioramento del prodotto 
�nale Fm2 appare ancora ampio, come del resto 
è comprensibile vista che �nora i malati italiani 
hanno potuto usufruire del primo raccolto im-
messo in distribuzione.  
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